
Napoli, esplosione di gas nella notte nel quartiere Ponticelli 
Raso al suolo uno stabile di tre piani. Tra le vittime due bambine 
Le operazioni di soccorso sono proseguite fino a notte fonda 
Sei i feriti, ma cinque persone potrebbero essere ancora sotto le macerie 

Salta in aria il palazzo: 9 morti 
Un edificio di tre piani è crollato a Ponticelli, alla pe
riferia di Napoli Tragico il bilancio. 9 morti, 4 di
spersi e 6 feriti Le vittime, tra cui molti bambini, so
no state travolte dalle macerie mentre dormivano 
L'esplosione provocata da una fuga di gas metano 
in un appartamento del secondo piano. Il tremendo 
boato, alle 5,10, è stato avvertito in molti comuni ve
suviani Messaggio di cordoglio di Napolitano 

DALLA NOSTRA REDAZIONE 

MARIO RICCIO 

• I N A I t ì l l «fi mamma, e 
mamma ho riconosciuto il 
suo pigiama» I. urlo disperato 
di Pasquale si leva dal brusio 
che accompagna il difficile la 
voro dei vigili del fuoco Ma il 
co rpo sommerso da tonnellate 
d i pietre e travi di ferro non è 
quel lo d i Ana l i a l.eone Quel 
cadavere appena estratto dai 
soccorritori • di Ida Palma la 
donna era supina sul letto ab
bracciala al marno Sono le fi e 
tO Un ora p' ima un tremendo 
boato provocato dall espio 
sione d i sfa- c\wv^ ridotto in 
polvere un edificio d i tre piani 
abitato da venticinque perso
ne nel quartiere Ponticelli alla 
penfena orientale di Napoli II 
crol lo fia colto nel sonno deci 
ne d i persone nove i mort i tra 
i quali due bambine una di 
quattro anni I altra di sei mesi 
c inque i dispersi - sono poche 
le speranze di poter trovare an 
cora qualcuno in vita • sei i feri 
ti In via Camillo De Meis 375 
straziali dal dolore i familiari 
delle vittime vivono ore di an 
poscia 

Giuseppe Palmieri r)0 anni 
autista abita proprio d i fronte 
al fabbricato crollato l . uomo 
e stato Ira i primi a prestare 
soccorso ai sepolti vivi «Quan
do mi sono affai iato alla fine 
stra ed ho usto quel disastro 
credevo di stare ancora so 
quando Po ho si unto u tjrid i 
disperate t he provenivano dal 
le macerie mi sono precipita 
lo fuori T.ra tutto buio quando 
ho e ornine iato a se avare con le 

mani M j e slato tutto muti
le • ? uno scenario di morte 
quello che alle pr ime luci del 
I alba si presenta davanti agli 
occhi di centinaia tra vigili del 
fuoco agenti di ps e carabinie
ri Le operazioni d i soccorso 
sono difficili a causa di una 
•verticale- dell 'edificio, alta ol 
tre venticinque metri sulla 
quale c a m p e r à ancora un 
quadro si teme che possa 
e rollare da un momento ali al
tro P questo ostacola non pò 
co il lavoro dei soccontori 

Il palazzo era al imentato m 
parte dalla rete comunale d i 
gas metano Secondo una pri
ma ricostruzione fatta dagli in 
vessa to r i il tragico scoppio 
sarebbe avvenuto in un appar 
lamentino del secondo piano, 
abitato dai coniugi Domenico 
Ciiannelli di 36 anni , e Anna 
maria Bisi di 32 e dai loro tre 
figli Alessandra di l<l Maria 
grazia 12 Valentina. 8 A l m o 
mento del disastto l 'uomo che 
'a il garagista d i notte, e al la
voro L i violcntivsima esplo
sione catapulta di peso il cor 
pò di Annamaria nel corti le 
Ali ospedale «loreto Mare» i 
medici le diagnosticano ustio 
ni di pr imo secondo e terzo 
grado sul] HO'I. del corpo Do 
pò dieci ore alle lr> in punto 
ani he la figlia della donna Va 
li nhna viene tratta in salvo 
Sotto le macerie uno a tarda 
notte risultano ancora sepolte 
le sue sorelle Alessandra e Ma 
ria Grazia 

Ixi tragedia si d iba t te su set 
te nuclei fauulian gente seni 
plico lavoratori, molti dei quali 
mil itanti della sezione del Pds 
di Ponticelli uno dei quartiere 
«rossi» di Napoli Al piano terra 
abitava Andrea Napoli tano ( r i 
sulla disperso) un saldatore 
di 48 anni che da una settima 
na viveva solo in c a v i da 
quando la moglie Margherita 
Borrelli, di 45 affetta da crisi 
depressive era stata n< over.ita 
in una clinica napoletana Ad 
assistere la donna notte e gior 
no è la figlia Michelina di Hi 
anni anche lei scampata alla 
tragedia Al pr imo piano allog 
gid\ano le famiglie Cnipano 
BISI e i coniugi Punzo Questi 
ult imi ospitavano anche il fi 
glio Giovanni la nuora 'I eresa 
Tozzol ino e il nipot ino Knzo 
di appena sei mea che si sai 
vano tutti mirai olosamenlc Al 
piano superiore e erano due 
apparì imenti quello abitato 

da Michele Donnanimma, 36 
anni da sua moglie Angelina 
Riccardi d i 34 e dal figlio Ales 
sandro, di 8 I unico che e trat 
to in salvo dai soccorritori e 
l ineilo preso in fitto dai coniugi 
Michele Leone di 47 anni e 
Giovanna P-sposito d i 44 c o n i 
quali ululava inci le la madre 
eli Mie hele Amalia di 80 anni 
anche I loro nomi finiscono 
nel triste ek nco delle persone 
disperse I corpi delle loro dw 
bambine Amalia di 4 anni e 
Marianna di sei mesi sono sta 
ti estratti dalle macerie 

Sul luogo del disastro per 
lutto il giorno e è il via vai del 
le autorità cittadine dal snida 
co Nello Polese al cardinale 
Michele Giordano dal prefetto 
Umberto Improta ai consiglio 
ri comunal i di Napoli al quo 
More della citta Un messaggio 
di cordogl io arriva anche da 
Roma dal presidente d i Ila C i 
mera Gioigio Napolitano 

Scoppia stufa difettosa 
Cesena, due fratelli tunisini 
feriti nel crollo del solaio 
Illeso un amico sudanese 

ANTONIO GIUNTA 

• • C K M - N A Ustionati in so 
smito ad urta luqa di tjas due 
fratelli tunisini a b Giorgio di 
Cesena Un ter/o extracomu 
ottano il sudanese Alt Muham* 
mad "M anni 0 rimasto illeso e 
non ha voluto neppure essere 
medicato lì fatto ieri mattina 
alle G quando in un*, casa a 
due piani presa in affitto dai 
trt un anno fa grazie ali iute 
reysamento della ( anta* 
quando il t ilio di una svettila 
elettrica ha fatto scoppiare il 
qas spnqioi a tosi iU una borii 
boia di CipI ospitata in un vano 
della siufa tatal i t ica appena 
acquistata Probabilmente il 
dilettoso innesco dell appara 
to ha provocato la fuoriuscita 
del gas U ie ovviamente s è ac 
t umil iato tutta la notte nel sol 

totetto ' lauto che quando la 
sveglia ha trillato, I immediata 
esplosione ha scoperchiato la 
casa danneggiando il 2° piano 
e distruggendo il solaio 

l due fratelli Iniad 23 anni 
e Waltd D Jenr Ih anni sono 
molto legati tantoché il pr imo 
da tempo in Italia tivcv<ì con 
vinto il fratello a raggiungerlo a 
Cesena per studiare ali Istituto 
l.uqaresi Avrebbe provveduto 
lui col suo lavoro di cameriere 
in un noto ristorante a mante 
nerlo Anche Mi Muhatnmad 
lavorava stabilmente aS Gior 
gio presso una ditta artigiana 
che c o s t n n v e tx>tti da vino 
I utti e tre avevano conquistato 
in fretta la simpatia della pò 
polaziont toc ale per la loro se 
netà ed apertura verso gli altri 

Oltretutto la loro posizioni ri 
spetto itila l.egge Marti III ere» 
da tempo regolan/zata 

Dunque grande sensazione 
ha destato in paese I a t t adulo 
soprattutto alla luet d i quel 
che sarebbe potuto accadere 
se mai fosse scoppiata la boni 
boia Gpl Certa menU i n t a U a 
so non sarebbero usciti vivi L i 
padrona di casa dei trt ncono 
se e -Mi ha chiesto di affittare 

loro l i d i f k io la ( aritas Non 
avevo uiU nzioiK d i darla an 
t he peri I H ho ancora due figli 
da sistemare proprio la ma 
poi ho ceduto l, ho affittata 
d ipprima por tre mesi poi vi
sto e he i tre ragazzi tengono un 
comportamento certamente 
migliore di mol l i italiani ho 
acconsentito» I auto t he Ali 
e he la donna ha ribattezzato 
Adam Ulani t Wahd ci abita 

vanoormai ^\.\ un anno Ali mi 
zio per riscaldarsi si servivano 
di una stufetta sistemata in e a 
mera loro collegata ad una 
bombola ospitala in una pie 
cola costruzione ali esterno 
delLi t asa Ma si trattava di una 
soluzione piuttosto avventuro 
s.i e proprio p o r c o avevano 
acquistato la stufa catalitica 
ali origine dello scoppio di ieri 
mattina 

«Un forte boato, 
ho guardato in alto 
la casa era sparita» 
• i \ A m i 1 Chino sulle ma 
cene la divisa spore a d i polve 
re incurante del freddo e delle 
piccole pietre che cadono dal 
lo spuntone del palazzo anco 
ra in piedi un vigilo del fuoco 
parla con la piccola Valentina 
Giannelli, otto anni, da ore sot 
to le macerie della palazzina 
crollata l ine i la sua e asa e he si 
e verificata I esplosione e la 
bambina e sepolta sotto lo pie 
tre assieme alle sorelline, Ma 
n i Gr I Z M r*d Alessandra II vi 
glie del fuoco le parla clo'ce 
mente le sussurra d i resistere 
incurante delle autorità, delle 
telecamere dei giornalisti che 
sciamano attorno alle mace 
ne Una scena che riporta al 
teirem'Mo dell HO a quelle lot 
te contro il tempo e la morìe 
cariche di dispera/ione ma 
tanta voglia di riuscire Valenti 
na risponde con la sua vcx ma 
fioca mentre il soccorritore le 
inumidisce le labbra con un 
batuffolo di cotone intriso 
d acqua 

L i tensione e al mavsimo 
(mando la bambina viene 
estratta un grande sospiro di 
sollievo II vigile ha il volto 
stanco non vuole diro il suo 
nomo «Ho fatto solo ti mio do 
vero» sussurra E imbarazzato 
per quosl attenzione, t imido di 
fronte alla gratitudine dell.» 
gente «C e ancora gente lì sot 
to» Una donna e ommenta 
«meriterebbe una medaglia» 

Il lavoro delle squadre di 
soccorso e cominciato prima 
dell alba e prosegue ancora a 
sera tardi Dieci squadre arriva 
te dai presidi p iù vicini aggre 
discono le macerie Poi arriva 
I elicottero, i cani i sofisticati 
apparecchi che rilevano 11 
presenza dei e orpi sotto le ma 
cene I, attività e frenetica Do 
pò un ora e mezza viene tirato 
fuori un ragazzo Alessandro 
poi una donna Anna Cupra 
no rìr-> anni Sta IH*ne nono 
stante l avventura race cinta 
«Ho sentito il lx» i lo e poi In i 

guardalo in alto ed ho visto 
che none era la casa Ho mes 
so i piedi a terra e sono rimasta 
incastrata con un brace io nelle 
macerie Ho gridato for*e Mi 
chele Michelino'» Racconta di 
aver pensato alla vicina a 
quella del terzo piane» agli altri 
amie i di quella palazzina di tre 
piani 

I liti attorno alle macerie i 
parenti i vie ini gli unici in cor 
e i di notizie Vieni estralla 
dallo macerie Annamaria I3ISI 

X-i U t i l i ' l I I . V. l ' I l i ] / | | t i S | l ( 

rato I la madre di Valentina 
Ciiannelli che dalle macerie 
uscirà solo allo 1S Ì0 Viene 
[Mortala ali ospedale nel ri'par 
te) di rianimazione 11 marito 
Domenico Giannelli I ìccom 
pagna in ospedale Acc mto 
alle macerie si ferma un suo 
parente Sono i telefonini a for 
mare una e alena per etare noti 
zie ali uomo che si e salvato 
dal lo scoppio perche lavora 
cernie guardiano notturno in 
un garage ! telefonini gli por 
l i tuo la notizia e he la figlia V i 
k ntin<i e «tata estratta dulie 
macerie sempre il lelelonino 
gli fonisce notizie confortanti 
sulla bambina arrivai \ al San 
tobono 1 ospedale pediatrico 
in cui si recano i nonni della 
piccola ed uno zio e ori un altro 
apparecchio cellulare Si for 
ma cosi una sono di ponte ra 
dio lungo il quale si alternano 
disperazione [ le condizioni eli 
Anna BISI « i n o estremamente 
gravi) e speranza (dorso Ales 
sancirà e Maria Grazi.i saranno 
estratto tra poto» gli dicono 
dal luogo del disastro 

Si accendono lo fo lookt t r i 
che lorano il buio e la polvere 
Ritorna alla mente la som del 
2 4 novembre doli SD quando 
un grattai ielo crol lò a foggio 
reale spezzando olire 120 vite 
1 ritorna alla memoria ile retilo 
il 11 febbraio dell SI dello sto 
nco palazzo huga Moi i rono 
una decina d i persone lori la 
nuova grande trage dia per Na 
poh i vr 

ARCISOLIDAR1ETA ARCI SICILIA 

Rita Alna e moria di isolamento a 17 tinnì. 
Sapeva molle cose della mafia di Parlari mi che le aveva ucciso 
il padre e il fratello. 
Collaborava con il gtuicc Paolo Boi sellino e si e uccisa dopo la sua mone 
Partanna la disconosce e la sua tomba 6 slata profanala 
dalla stessa madre che l'ha rinnegata 
Noi vogliamo che ti coraggio di questa ragazza non venga dimenticato 

INCONTRIAMOCI A PARTANNA (TP) IL 20 DICKMURK 1992 
APPUNTAMENTO ALLE ORE 10 A PIAZZA GARIBALDI 

VUOI PARTECIPARE ALL'INIZIATIVA ANCHE DA LONTANO, 
VUOI MANDARE UN FIORE ANCHE SE DI CARTA? 

Inv ia questo mo l lando per p o s u , per fax 
o udcr isc i te lefonicamente a 

A R C I S O U D A K I M ' A I K M ' A M 
via C A Popol i 1 9 1 1 0 0 1 r a p i n i 
te lefono e fax ( W V K 7 7 1 H O 
ARCI SICILIA 
via Genova 7 901 ^ 1 Palermo 
le i . 091 /324917 U\ 091/32 J794 
ARCISOLIDARIK1 A N A / I O N A L K 
v ja F Carrara 24 00196 Roma 
tei 06 / ^227791 fax 0 -V*6K SSS 

Comitato promotore locale* Arci Trapani - Amici del Terzo Mondo , Marsala - Centro 
Culturale XXVI Set tembre- Circolo Culturale Caffé Latino - Aaaoclazlone culturale 
Erfatè • Gruppo Interconfessionale trapanese - l'Altra Italia, Marsala - Lega Ambiente, 
Trapani - Centro culturale Play Sem - Seman - Sinistra giovanile • Associazione 
culturale Trublnl» 

Verona: i genitori lo ritirano da scuola e accusano i professori 

È il primo della classe, e giù botte 
Undicenne picchiato dai compagni 

DAL NOSTRO INVIATO 

MICHELE SARTORI 

*aV \ | KONA I orv pe rihiM» il 
pr imo i l i Ila e lasse I orse1 per 
e he < t imido tranquillo un pò 
sognatori IVr un motivo u per 
I litro Mar to (.. un radazzino 
eli 1 mm e* diventato il \n rs,i 
Hi io prete rito in e lasse di un 
gruppi Ito di e oetanei turbo 
le nti Insulti dispetti e sopra 
lutto pi loni tall i i pi loni Al 
punto t he i L[e nitori dopo I ut 
t imo e pisoelio I l u n n o port tic> 
d il mi die o -e he ha ce rt i f i talo 
uno st ito di e hot sopratiit lo 
psit lui o - e 1 hanno ritirato 
pt r una si l innana il dia seno 
la I i r im i la statale ( av. ik l iun 
di \ i l! lira IH a due passi da Vi 
n ma L i famiijl i ì ti i inviato ,H) 
e he una lettera < sposto al 
Prowe ditore ed alla Prot lira 
ile Ila KepuhhlK a ace us indo 
sopr ittutto il I issismo eh pr< si 
di e noe enti l e arahinien Man 
no ape rio un indagine l . se n 
tu.ile reato nei confronti dei 
professori potrebbe essere di 

omissioni d atti ti uffie io l isti 
luto tia reati ilo (J<> una parti in 
llitm*'iulo un niorno di SOSIXMI 
sione t\i\ uno dei «torturatori' 
d ili alìr i ne fando osmi adde 
bit*» *IVr noi non e successo 
nulla Nei confronti del balubi 
no i i risultano esc lusiv unente 
st bervi presi m t'irò C o v i he 
SUCK dono ovnntj i i ' norma 
(issimi assicura la vieepresi 
de prof I milia Kostilli "in 
osmi se noia e i sono bambini 
emanali iti perche sono bravi 
o pe ri he l i . inno divers i sensi 
bilit i nspi Ito .i compagni l*t 
e lasse in questione i normalis 
sima non e i sono div in parti 
colari ti a i radazzi per i u Ultra o 
prove me n/a Si Ma gonfiando 
a dismisura un i asci estrt ina 
me nti st lup ine I ^eni lon di 
Man o - e i l i Moina l i sorell t 
più tir inde <. tu frequenta la 
l i r/ \ ne Ila sii ssa mi di.i sono 
pe ro pn oe i upalissiini «f* pos 

sibile t h e oimi mattin.i il bau 
bino pardi per scuola terrori/ 
/a to dit e l ido speriamo t he 
oqm non me le diano '» a 
chiede la madre Maurizia h , 
zie ara a sua volta ex dot ente 
-In classe la 2° I* e i sono a k u 
ni radazzi «diffre ili> tre o qua 
Irò violenh Se1 la prendon t 
con molti t con Mar io p irti 
colarmenle p-Tt he non si di 
fende e pere he non pari.» e 
non capisce' il dialetto (glieli i 
t h e mi preexcupa e I mcliffe 
renza det»li insegnanti 11 piti 
tjrosso un ragazzone stilili ( ,t 
lauta chil i una volta ha anche 
tiralo il banco addosso al prò 
tessore C è un insegnante d i 
sostegno ma di fatto sono la 
sciati a se stessi, si fanno forti 
delle non punizioni Marco di 
botte ne ha collezionati pa 
re t t ine assie lira la madre d.o 
scherzo più frequt nte 0 il pu 

.4110 sulle spalle Un i l t ro i o lpo 
diffuso e inferto di tassilo to r i 
I'' mani t;mnle con e ne i film 
l In mese I i t[l) hanno sputalo 

in boi ca L i e I ISSK a L><K e i i 

i he f ì t rab ix t .ire il vaso san l> 
I H e adula me rcoh di '•Neil ora 
di edue azione fisa a il solito 
irruppe tlo si er i dato da fare 
un pti imo .i mio libilo un salto 
a piedi uniti siili,i p ini la i l i un 
altro sU so a leir.i Alla lini il 
professore ha dovuto i lhbbia 
re tre note sul r i s s i l o Coni in 
sa la lezione i tre hanno messo 
in un annoiti Mari o lo h inno 
pie t Inatti di nuovo L i signora 
e e orsa a proli st ire - non per 
la prima volta con l.i prt side 
l.i prot ( ar'a L inz ini Arduini 
Mi ha risposto m sostanza 

e he1 er.i stata e olpa ani he di 
ni ut fieli io r a t i z z o indispo 
nentt t?iudic alo spioni dai 
t ompaimi irritati pe ri he si t ni 
e ompiat mio delle noie i he1 

ivevaim preso | ei ha a&^iuu 
to non potava I in i nuli ì Ave 
vo nia protestalo I inno storso 
( la prt sidt un iv< va i onsit;lia 
to Per quello d n * < te l l< l 
d i vi move rs i .iti un i st noia 
pnv it.i M i st In rzianio 

AetteYer 
Tassa sulla casa, 
13ma falcidiata: 
Tanno prossimo 
che succederà? 

M Carissimo direttore 
(io pacato anc h IO lei Ms-

s,i sul l i i casri d i lire 
7r>(l 000, mentre \A m ia tre
dicesima - c o m e quel la d i 
tanti altri c i t tad in i - e stata 
•tagliata» a fettine per la 
tassa concordata e voluta 
da i pohtic i che c i governa
no Vorrei che qua l cuno si 
rendesse con to dei sacrif i
ci per ch i patja pur essen 
d o povero e indifeso in un 
cosi detto paese democra
t ico dove i e n ten d 'equi tà 
sono soltanto veic u top ie 
lo ab i to in una casa molco 
vecchia e p icco la posizio
nata nel centro storico e 
compos ta da un pianterre
no dove a l l o t t a m io f igl io 
sposato e d isoccupato e 
da un p r imo p iano dove 
abi to io, mia mogl ie e mia 
figlia In tutto sono80 metr i 
quadrat i Pur t roppo dove 
abita m io f iql io cs stata con 
siderata seconda casa, an -
c he se per meta si pagano 
L'00 000 mensi l i perchó ù 
una eredita in c o m u n e con 
un m i o parente e c h i s v l il 
prossimo anno quan to an-
cor. i si pagherà se le cose 
con t inueranno ad andare 
avanti e osi Premetto che il 
m io salano non supera i 
•>r> 000 000 annu i di reddi 
to Per rendere abi tabi le al 
megl io questa casa e da 
una vita i he vi spendo i 
miei r isparmi Penso per 
e in e he quel le 7r>0 000 lire 
sarebbero slate megl io de
stinarle il mic i figli disoc
cupat i che sono alla ncer 
ca disperata d i un lavoro 
M i qu i Ilo <• 'M p iù m i ta 
rabbia e e he leggo e he mai 
c o m e quest anno ci sono 
migl iaia d i p reno ta / i on i 
per trascorrere 'e feste nei 
Caraibi lo sono invidioso 
- lo conlesso - anche se 
d e b b o ammettere che eia 
senno poss \ spendere i 
propr i soldi c o m e più gli 
aggrada ma |>cr favore 
non veni temi n dire che 
non ci sono più evason e 
che a pagare s iamo tutti 
Non un resta che fare i 
mie i augur i d i b u o n e feste 
a tutti compres i anche 
quel l i che le trascorreran
no al ca ldo sole dei C'arai 
hi 

Michele lozzclll 
U'nci (L» Spezia) 

Scoperto 
il Grande 
Vecchio: 
è «Topolino» 

M Stefano Di Michele 
in un suo art icolo nel leu 
tativo di sbeffeggiare Ri 
' o n d a / i o n e t i suoi d i n -
genti non rende chiar i il 
contesto e i mod i in cu i 
G a M u n i ha mosso le sue 
e ntic he al sel l in i .male To 
po l ino ' I cu vengano - a 
imo parere - del le cr i t iche 
.1 l o p o h n o e nel caso spe
ci l l i o .il i ep isod io ( in p iù 
p u n t a l e ' «Ciao Malnote l i 
ka- Come insegnante so
no stata pt r mol t i anni in 
quo t id iano e ont. i t to con 
gli adolescent i e \ e d e v o 
e he tra le man i d i questi 
c ircolava mo l to spesso l o 
po l l i l o con tutti i suoi d i 
sersi e molteplic i derivat i 
mensi l i che cost i tu iscono 
un t ipo di s lampa che ha 
propr io p< r la sua capi l lare 
( luassicc la diffusione per 
I i su.i presupposta apolt t i 
e ita per il suo |>erl>enismo 
do ra lo pi r I ì sua accatt i 
vante d o l c e / A i per il suo 
d i l fuso .nuore e la sua con 
l inu. i difesa della natura e 
ile eli a l lunal i una ine ISIVI 

la inclisc ussa ( una forza 
fo rn i . i t i c i t he nessun altro 
U H / / o può e gii igliarc L i 
apol i t i i ila de I sel l in i .male 
in quest ione e in realta 
una cont inua s o ' t i k per 
durant i e onnipresente 
pohtu ila ( he - oggi [ini 

che mai deve dimostrare 
la t ranqu i l l i t i e la normal i 
tà d . un m o n d o e d i una 
società che sono d i nam i 
camente rassicuranti soio 
se possono esistere - co 
me co lonne por tant i - i Pa 
peroni e i Kockerduk l.a 
contestaz ione viene solo 
da un g ruppo di bandi t i ( i 
Bassotti) che I autori tà co
stituita regolarmente in i 
png iona, e ma i si pros|>et-
ta una diversa e più equa 
soluzione sociale Perso 
na lmcnte preferirei i he 
I Unità si ldces.se mo l to 
m e n o veico lo d i i ronica 
ma superf ic iale cri t ica nei 
conf ron t i a i un part i to e d i 
persone il cu i pensiero -
perchó n o n ch ia ramente 
npor ta to - può essere inte
so in m o d o non appropr ia
to part i lo e persone e In
cer tamente hanno il pre 
gio d i cont inuare a tentare 
nflessiom analisi e solu
z ioni senza perdere la pro
pria identi tà cul tura le, sto
rica e pol i t ica 

Lettera firmata 
AH (Bologna) 

Sollecita 
una maggiore 
incisività 
de! Pds sulla 
riforma sanitaria 

M Cari c o m p a g n i 

la mia impressione e 
che mentre la <~ommissio 
ne b icamerale discute 
mo l to e conc lude poco le 
n fo rme ist i tuzional i vere le 
vara il governo Amato U> 
scard inamento de l sistema 
sanitario operato con il de 
e reto delegato in materia 
e uno de gli esempi d i rifor
ma ist i tuzionale varata pi*r 
mano governat ic i Di fron 
te a questa si tuazione di 
fronte a un governo che sta 
d e m o l e n d o lo stato socia
le e azzardalo ch iedere 
che di p rob lemi c o m e 
quel l i del la sanitA siano in 
vestiti non i solit i gruppi o 
addet t i ai lavori ma i mas 
sinn organi dir igent i del 
Pds7 Di fronte a p rob lemi 
c o m e quel l i ci tat i I un 
pressione che spesso si ha 
cs che nella confusione ge
nerale sia ch ia ro solo quel
lo che vog l iono i conserva
tori \ ' o n appare invece al 
trettanto espl ic i to visibile 
comprens ib i le que l lo e he 
vog l iono i progressisti 

Valerio Gualandi 
Sari G lo^ iod i Piano 

(Bologn ì) 

Si chiede perché 
a New York 
non si possa 
vedere il Tg3 

• • Caro direttore 
che f.i un i ta l iano e he a 

New York coglia sentire in 
tv aria di c a v i ' Si s 'nloniz 
/L> sul canale '<1 che al pò 
meriggio per un pa io d o 
re trasmette quel che gli 
passa m a m m a Rai I- che 
cosa gli passa la Rai l v ' 
Scelgo a caso tra quel che 
mi è cap i ta lo sotto gli ex 
e hi la sett imana se orsa un 
dcxun ien ta r io sulla vita 
dei monac i di clausura di 
una certosa Calabre s. la 
ncvocaz ione del le imprese 
di Magel lano una puntata 
d i " l ' i izza Italia» un tele 
f i lm del la sene (tedesc ì ) 
del l ispettore De rnk Non 
e i> male c o m e immagine 
del Paese ( o m o e il iegina 
sulla torta la trasmissione 
del l u l t ima ediz ione del le 
le giornale I- qu i s iamo al 
grottesco 111 gì e il f g j si 
sono infatti equamente 
spartiti la torta sei mesi a 
ine st i un si a u a turno 1-
il I g i ' Sen ip l i i o inen t t 
non esiste non \ a manda 
to in onda Mi don i . i ndo 
( hi rt alizza la >st aletta» d< i 
p r o g r a m m i ' Possibile che 
nessuno si ac corga di qut 
sto se andato ' 

Giorgio Franzo 
M'Hlk i l K it'iis 11 
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